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PIATTAFORMA EUROPEA DI DIALOGO SULLE INIZIATIVE ETICHE E SOLIDALI DEI CITTADINI PER COMBATTERE LA POVERTÀ E L’ESCLUSIONE SOCIALE 

Seminario

Rinnovare il dialogo e la concertazione per  lottare contro la povertà e l’esclusione: 

poteri pubblici, reti cittadine, media 

4 e 5 dicembre 2006

Federazione Trentina della Cooperazione 

Via Segantini n. 10 – Trento (Italia)

Un aggiornamento regolare del programma è disponibile sul seguente sito:

http://www.coe.int/t/dg3/socialpolicies/platform/default_EN.asp
Il seminario è organizzato dalla

Divisione dello Sviluppo della coesione sociale  

del Consiglio d’Europa

in cooperazione con:

la Provincia Autonoma di Trento

l’Inter-rete delle iniziative etiche e solidali
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INTRODUZIONE GENERALE

È dal 2003 che il Consiglio d’Europa, sulla base della sua strategia della coesione sociale, definita come la capacità della società di garantire il benessere di tutte le sue componenti, secondo il principio della responsabilità condivisa di tutti i soggetti pubblici e privati, compresi gli stessi cittadini, ha avviato un dialogo politico, mirante a facilitare lo sviluppo di nuove forme di lotta contro la povertà e l’esclusione sociale, sostenuto da iniziative cittadine e dalla concertazione con i pubblici poteri. 

Tale dialogo si è svolto fino ad ora tra le istituzioni rappresentative all’interno del Consiglio d’Europa (Assemblea parlamentare, Congresso dei poteri locali e regionali, Comitato dei Ministri, CDCS, ecc.) e le reti europee attive a favore di iniziative etiche e solidali, in particolare nel campo della finanza etica e solidale e del consumo responsabile, compreso il commercio equo. Nel quadro di tale dialogo, è sorta l’idea, alla fine del 2004, di istituire una Piattaforma di dialogo politico sulle iniziative etiche e solidali dei cittadini per lottare contro la povertà e l’esclusione sociale. Tale processo ha inoltre stimolato le reti a perseguire l’obiettivo di istituire una Inter-rete europea delle iniziative etiche e solidali, destinata ad agevolare gli scambi e gli incontri tra le varie iniziative dirette a lottare contro la povertà e l’esclusione sociale, fungere da interlocutore dei poteri pubblici e sviluppare in futuro concetti e prassi in grado di integrare nel « mainstream » i concetti e le pratiche promosse dalle varie reti.

Dal 2005, le attività annuali di tale Piattaforma si concludono con un Seminario, organizzato in partenariato con la Provincia Autonoma di Trento. Tale seminario annuale consente di discutere i temi affrontati nel corso dell’anno con i vari soggetti interessati e di imprimere nuovi impulsi alla piattaforma. 

Dopo il seminario del dicembre 2005, che si era concentrato sulla mobilitazione dei cittadini nella lotta alla povertà mediante iniziative di consumo responsabile e di finanza solidale, il seminario di quest’anno tratterà più particolarmente della ricerca di sinergie tra politiche pubbliche, iniziative cittadine e mass media, al fine di combattere la povertà e l’esclusione sociale. Si articolerà in quattro sessioni:

Una prima sessione sarà dedicata alle raccomandazioni politiche, già adottate o in corso di elaborazione presso l’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa o il Parlamento europeo sul consumo responsabile, il commercio equo e la finanza etica  e solidale, nonché alle raccomandazioni e alle politiche predisposte a livello nazionale per sostenere le iniziative etiche e solidali ed esaminare le prospettive e le possibilità di valorizzare tali raccomandazioni, sia a livello nazionale, che regionale o locale. 
Le due sessioni seguenti svilupperanno dei concetti tesi a dare concretezza alla ricerca di complementarità tra le varie iniziative di lotta alla povertà e all’esclusione, già dibattuti, che hanno suggerito proposte e l’elaborazione di certe esperienze pilota:

· Sia a livello dei territori, intorno all’idea delle città e territori responsabili in materia di inclusione sociale 
· Sia a livello di progetti, miranti a concludere un contratto sociale multipartito per l’inclusione sociale, atto a sostenere le persone e i gruppi in difficoltà in modo concertato, più efficace e più dignitoso rispetto ai tradizionali sportelli e ai servizi di assistenza. 
Un’ultima sessione tratterà del ruolo svolto dai mass media per la diffusione di queste nuove impostazioni e la sensibilizzazione del vasto pubblico. 
Rinnovare il dialogo e la concertazione per lottare 
contro la povertà e l’esclusione sociale: 
poteri pubblici, reti cittadine, media 
4 e 5 dicembre 2006

 Federazione Trentina della Cooperazione 

Via Segantini n. 10 – Trento (Italia)
PROGRAMMA PROVVISORIO
LUNEDÌ 4 DICEMBRE 2006
	9.00-10.00
	Sessione introduttiva



	
	Indirizzo di benvenuto da parte di:

· Alexander Vladychenko, Direttore Generale, Consiglio d’Europa
· Lorenzo Dellai, Presidente della Provincia autonoma di Trento 
· Domenico Porcaro, Ministero della Solidarietà sociale, Italia
· Luca Pirozzi, European Commission, DG Employment, Social Affairs and Equal Opportunities
Presentazione degli obiettivi del Seminario

· Gilda Farrell, Capo della Divisione dello Sviluppo della coesione sociale, DG III, Consiglio d’Europa  


	10.00-10.15
	Coffee break


	10.15-12.30
	SESSIONE 1: MESSA IN ATTO DELLE RACCOMANDAZIONI POLITICHE A LIVELLO EUROPEO E NAZIONALE 
Obiettivi: 

-
Presentazione delle raccomandazioni già adottate o in corso di elaborazione in seno all’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa e del Parlamento europeo sul consumo alimentare responsabile, il commercio equo e la finanza etica e solidale, nonché delle politiche predisposte per sostenere le iniziative etiche e solidali a livello nazionale (Mariana Antohi, Consiglio d’Europa)

-
Discussione su (i) come valorizzare tali raccomandazioni a livello nazionale, regionale e locale; (ii) l’interesse dei dibattiti parlamentari per sostenere e promuovere la responsabilità cittadina, costituire lobbies ed elaborare strumenti per la loro diffusione e promozione.  

Interventi: 

· Vittorio Agnoletto, Parlamento europeo 
· Sabina Siniscalchi, Camera dei Deputati, Italia
· Gratiela Iordache, Commissione Questioni Sociali, Salute e Famiglia dell’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa 
· Antonio Iovene, Senatore, Italia
· Renzo Gubert, ex- Vice-presidente e relatore della Commissione Ambiente, Agricoltura e Affari regionali dell’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa 
· Christine Gent, IFAT e Jean-Paul Vigier, FEBEA
· Presidenza: Walter Schmied, Presidente della Commissione Ambiente, Agricoltura e Affari regionali dell’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa 


	14.00-17.30
	SESSIONE 2: TERRITORI RESPONSABILI PER L’INCLUSIONE SOCIALE: COMPLEMENTARITÀ E SINERGIE TRA POLITICHE PUBBLICHE E INIZIATIVE CITTADINE PER COMBATTERE LA POVERTÀ  E l’ESCLUSIONE SOCIALE 

Obiettivi: 

· Disporre di un quadro più completo dell’approccio basato sul partenariato territoriale per combattere la povertà e l’esclusione sociale 

· Definire obiettivi e modalità per attuare il concetto di Territorio responsabile per l’inclusione sociale a livello di tre territori pilota nel corso del 2007.

Introduzione del concetto

· Klaus Melvin Jensen, Danmarks Aktive Forbrugere

· Luigi Martignetti, REVES

Interventi sulle conoscenze e le pratiche attuali:

· Philippe Chesneau, Vice-presidente, Regione Provence Alpes Côte d’Azur, (Francia) 

· David Chiousse, comune di Aubagne (Francia)
· Christiane Bouchart, Vice Sindaco di Lille (Francia)
· Fiona Nolan, Rappresentante del Local Social Partnership (Irlanda)

· Marco Servettini, Rappresentante di un ‘distretto economia solidale’ (Italia) 

Interventi sulle prospettive future per dei territori responsabili per l’inclusione sociale 
· Trento (Italia)

· Parigi e Regione Ile-de-France (Francia) 
· Cracovia (Polonia)

Presidenza: Samuel Thirion, Divisione dello Sviluppo della coesione sociale, DG III, Consiglio d’Europa


MARTEDÌ 5 DICEMBRE 2006
	8.30-11.30
	SESSIONE 3: IL CONTRATTO SOCIALE MULTIPARTITO: IL CASO DEL SOVRAINDEBITAMENTO DELLE FAMIGLIE 

Obiettivi:

· Dibattere il concetto di contratto sociale multipartito, visto in quanto risposta specifica al problema del sovraindebitamento, oltre che come risposta più generale all’inclusione delle persone in situazione di povertà e di esclusione sociale 

· Precisare il programma di attività per il 2007, sulla base dell’esperienza pilota in Alsazia (Francia) e della sua valorizzazione a livello europeo 
Introduzione del concetto:
· Samuel Thirion, Divisione dello Sviluppo della coesione sociale, DG III, Consiglio d’Europa
· Patrizia Bussi, ENSIE, Belgio
Interventi:
· Jean-Louis Kiehl, CRESUS Strasburgo (Francia)

· Thomas Garcia, Colecosol Strasburgo (Francia)

· Un  ‘beneficiario’ del progetto (Francia)

· Presidenza: Jean-Louis Kiehl, CRESUS Strasburgo (Francia)



	11.30-13.30
	SESSIONE 4: RUOLO SVOLTO DAI MASS MEDIA PER INCORAGGIARE LE INIZIATIVE CITTADINE 

Obiettivi:

· Lanciare un dibattito tra i media e le reti solidali in merito al loro ruolo nella promozione di iniziative dirette a sostenere la responsabilità cittadina nella lotta alla povertà e all’esclusione, e ai loro criteri e interessi  (e/o volontà) a essere coinvolti in tale approccio

· Analizzare gli impegni che i media sono disposti ad assumere in questo campo, soprattutto in rapporto al piano d’azione dell’Inter-rete per il 2007

· Discutere più ampiamente la questione dell’informazione ai cittadini in merito alla prospettiva di elaborare una guida per il consumo responsabile dei cittadini, prevista per il 2007

Interventi:
· Thomas Hye-Knudsen, Hus Forbi, giornale dei senzatetto (Danimarca)

· Patrick Busquet,, Reporters d’Espoirs (Francia) 

· Justin Rowlatt , BBC Londra
· Andrea Bergala, Regista indipendente
· Alberto Folgheraiter, Rai 3 (Italia) 
· Mircea Toma - Giornalista, Direttore di "Media Monitoring Agency" (MMA), Romania 

· Isabelle Lohisse, FEBEA 
· Presidenza: Gilda Farrell, Capo della Divisione dello Sviluppo della coesione sociale, DG III, Consiglio d’Europa

Servizio TV sul seminario : Raluca Bibiri - Giornalista, Televisione rumena (TVR)




	13.45
	Conclusione del seminario


METODI DI LAVORO
SESSIONE 1: MESSA IN ATTO DELLE RACCOMANDAZIONI POLITICHE A LIVELLO EUROPEO E NAZIONALE
1.
Introduzione: Sintesi delle raccomandazioni adottate a livello europeo e nazionale e obiettivi della sessione – Consiglio d’Europa

2.
Eventuali rapporti con politiche nazionali in vigore o in corso di adozione. Pareri dei Parlamentari sul seguito da dare 
3. Interventi 

4. Parere dell’Inter-rete sulla questione
5. Dibattito aperto
6. Conclusioni e orientamenti pratici 

SESSIONE 2: TERRITORI RESPONSABILI PER L’INCLUSIONE SOCIALE: COMPLEMENTARITÀ E SINERGIE TRA POLITICHE PUBBLICHE E INIZIATIVE CITTADINE PER COMBATTERE LA POVERTÀ  E l’ESCLUSIONE SOCIALE 

1. Introduzione per descrivere il concetto, in quanto preoccupazione politica 

2. Presentazione di tre esempi tra i più avanzati nel campo del dialogo e delle relazioni tra le politiche sociali e le iniziative cittadine volte a favorire l’inclusione sociale. Descrizione dei vantaggi e delle difficoltà e degli ostacoli incontrati e come superarli 

3.
Interventi

4.
Dibattito tra gruppi di 8 -10 persone

5.
I gruppi elaborano le loro risposte e le scrivono in 2 zone sul muro

6.
Sintesi all’interno dei vari gruppi

7.
Feedback delle sintesi 

8.
Dibattito aperto 

9.
Intervento dei tre territori pilota, che indicheranno come mettono in atto il concetto sul loro territorio 

10.
Conclusione: linee guida per il 2007 

SESSIONE 3: IL CONTRATTO SOCIALE MULTIPARTITO: IL CASO DEL SOVRAINDEBITAMENTO DELLE FAMIGLIE

1. Introduzione del concetto sotto il profilo: 1) dell’inclusione sociale in genere; 2) del processo politico europeo in atto sul sovraindebitamento delle famiglie, in particolare la raccomandazione del Consiglio d’Europa 

2. Presentazione del progetto pilota in Alsazia da parte dei protagonisti: tappe raggiunte e questioni non ancora risoltel

3. Presentazione di 3 esempi europei al massimo, utilizzando lo stesso approccio 

4. Dibattito tra 8 - 10 persone
5. La pausa consentirà a ciascuno di leggere le proposte scritte sul muro– sintesi con tutti i presidenti 

6. Feedback delle sintesi 

7. Dibattito aperto
8. Intervento di un responsabile del progetto pilota dell’Alsazia e conclusioni sul processo e sulla gestione del progetto e su come valorizzarlo nel corso del  2007 

SESSIONE 4: RUOLO SVOLTO DAI MASS MEDIA PER INCORAGGIARE LE INIZIATIVE CITTADINE 

1. Introduzione: spiegazione degli obiettivi della sessione rispetto alle domande poste ai media 

2.
Interventi
2. Dibattiti su possiblità concrete
3. Conclusione sulle prospettive e sugli impegni assunti dai media  
MODULO DI ISCRIZIONE


Si prega di completare il seguente modulo entro il 27 novembre 2006
e di inviarlo a:

Irène Malki-Botte

Social Cohesion Development Division

DG III – 

Council of Europe

F- 67 075 Strasbourg Cedex

Tel. : + 33 (0)3 88 41 37 46

Fax : + 33 (0)3 88 41 27 18
E-mail : irene.malki@coe.int
MODULO DI ISCRIZIONE

Le persone interessate a partecipare al seminario sono cortesemente pregate di completare il seguente modulo entro il 27 novembre 2006 e di inviarlo a:

Irène Malki-Botte

Social Cohesion Development Division

DG III – 

Council of Europe

F- 67 075 Strasbourg Cedex

Phone. : + 33 (0)3 88 41 37 46

Fax : + 33 (0)3 88 41 27 18

E-mail : irene.malki@coe.int
Cognome:……………………………….…Nome:…………………………..

Titolo: 


Organizzazione:


Indirizzo:


Codice postale e Città 

Telefono


Fax:


E-mail:


Sono interessato a partecipare al Seminario “Rinnovare il dialogo e la concertazione per lottare contro la povertà e l’esclusione: poteri pubblici, reti cittadine, media” che si svolgerà il 4-5 dicembre 2006 a Trento (Italia). Desidererei partecipare ai gruppi di dibattito nella lingua seguente:

	□
	FRANCESE

	□
	INGLESE

	□
	ITALIANO
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